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Sotto accusa a Sava, nel Tarantino, l'irresponsabile atteggiamento della DC 

Quando l'unico programma 
è quello di non governare 

Domenica prossima i cittadini alle urne per eleggere il nuovo consiglio e per conqui
stare un'amministrazione stabile ed efficiente - Il lavoro e l'iniziativa del Partito comunista 

Il problema 
della casa 

è scottante? 
E l'assessore 
che c'entra? 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La risposta 
dell'assessore regionale a» 
Lavori pubblici, il socialde
mocratico Giuseppe Covelli, 
all'interpellanza presentata 
dal compagno Mario Lettieri 
sul problema della casa, ò a 
dir poco sconcertante. Le ci
fre ufficiali fornite dall'as
sessore costituiscono da sole 
un pesante atto di accusa nel 
confronti della giunta regio
nale: in tutta la Basilicata 
ci sono 1.230 alloggi disponi
bili e non consegnati (278 
nei comuni della provincia di 
Matera e 952 in quelli di Po
tenza); 749 sono invece gli 
alloggi in via di ultimazione 
(262 per la provincia di Ma
tera e 487 in quella di Po
tenza). Nella sola città ca
poluogo dove la richiesta di 
case crea sempre nuovi di
sagi per centinaia e centi
naia di famiglie di lavorato
ri, gli alloggi « congelati » so
no 428, in attesa che la pri
ma commissione proceda alla 
fo'rmazione della graduatoria 
provvisoria ed il Comune 
istruisca le domande. 

Questa situazione viene 
fatta risalire da parte del
l'assessore alle procedure bu
rocratiche messe in moto dal
le numerose leggi del settore 
che tra l'altro hanno creato 
incongruenze, conflitti di 
competenza tra comuni e 
IACP. tra Regione e governo 
centrale. Indubbiamente non 
si può negare che la scarsa 
chiarezza del quadro legisla
tivo nel suo insieme ha gio
cato da freno nell'assegnazio
ne degli alloggi, facendo per
dere del tempo prezioso, pri
ma con la costituzione del
le commissioni comunali e 
poi con la bocciatura del di
segno di legge regionale da 
parte della presidenza del 
Consiglio dei ministri, l'an
nullamento degli atti compiu
ti dalle commissioni stesse. 
Ci sono ancora degli strasci
chi di questa battaglia auto
nomista: alcuni comuni non 
intendono rinunciare a quel
la che ritengono una prero
gativa costituzionale, vale a 
dire alla formulazione delle 
graduatorie, ma di fatto 
bloccano le pratiche impe
dendo l'assegnazione degli al
loggi IACP. 

Ma la domanda legittima 
che spontaneamente ci si po
ne di fronte al dato com
plessivo degli alloggi pronti 
è questa: cosa ha fatto l'as
sessore. cosa hanno fatto i 
tecnici e i funzionari del di
partimento in questa situa
zione? La coscienza dell'as
sessore Covelli può essere an
che salvak non altrettanto si 
può dire per i ritardi e le 
•inerzie nella assegnazione 
dei 110 milioni previsti nel 
bilancio regionale per il fon
do sociale. Assai singolare 
appare a proposito la tesi di 
Covelli: non ci sono state 
segnalazioni da parte dei 
comuni interessati, non ci 
sono state richieste da par
te degli eventuali destinatari. 
ci si è trovati di fronte a'ia 
mancanza di qualsiasi ele
mento utile. 

L'assessore precisa inoltre 
che i beneficiari sono innan
zitutto quanti hanno un red
dito non supcriore comples
sivamente all'importo di due 
pensioni minime INPS. For
se dubita. Covelli. che in Ba
silicata ci siano cittadini che 
ricadano in queste condizio
ni? E poi. davvero strana la 
considerazione dell'assessore: 
nessuno si è fatto avanti. 
quindi nessuno ne ha biso
gno. Ma non è mai troppo 
tardi: «Si assicura l'inter
pellante — scrive Covelli — 
che sarà cura della giunta 
promuovere tutte le iniziati
ve per presentare all'esame 
del consiglio regionale entro 
il 31 dicembre la proposta 
per la utilizzazione della 
somma prevista in bilancio ». 

Per intanto l'assessore ha 
scoperto — su segnalazione 
del compagno Lettieri — che 
è possibile istituire altre due 
commissioni IACP - a Melfi 
e Lagonegro per sgravare 
l'ingente mole di lavoro al
l'unica commissione provin
ciale esistente. In definitiva 
quello che sconcerta di più 
è la mancanza del benché 
minimo senso di pudore da 
parte del rappresentante dei-
la giunta che non ha di me
glio da dire che ricordare il 
passato, appellarsi alla delu
sione per l'insufficienza del
le risorse finanziarie 

L'autocritica è sconosciuta 
e poi niente di più facile 
che scaricare sui comuni. 
Intanto, proprio per preme
re perché gli alloggi finiti 
siano assegnati rapidamente. 
alcuni cittadini di Picemo 
insieme al compagno onore
vole Rocco Curcio ieri l'altro 
hanno occupato simbolica
mente una decina di alloggi 
IACP del comune dell'hinter
land potentino. Se la giunta 
regionale non provvcderà 
rapidamente agli adempimen
ti richiesti — ha dichiarato 
Curcio — si rende obiettiva
mente responsabile dell'oc
cupazione. 

Arturo Giglio 

Nostro servizio 
TARANTO — I cittadini di 
Lizzano non saranno gli unici 
della provincia di Taranto 
che. il prossimo 14 e 15 ot
tobre, si recheranno alle urne. 
Anche gli abitanti di Sava, 
dovranno esprimere il proprio 
voto nel tentativo di dar vita 
finalmente ad una ammini
strazione stabile ed efficiente. 
Le ultime vicende politiche 

delle amministrazioni dei due 
comuni mostrano dei Duriti di 
contatto. Anche a Sava infat
ti lo scioglimento anticipato 
del Consiglio comunale e le 
conseguenti elezioni non sono 
che il frutto della volontà ne
gativa della DC. Va anche 
detto che lo scudocrociato ha 
trovato nei gruppi consiliari 
del PSDI e del MSI dei co
modi alleati per impedire che 
il Comune di Sava avesse una 
amministrazione democratica, 

alla base del cui lavoro vi 
fosse l'obiettivo di attuare un 
profondo rinnovamento nella 
gestione della casa pubblica. 

Al contrario la DC, preoc
cupata unicamente di difende
re il proprio monopolio di po
tere, i privilegi e le clientele. 
non ha esitato prima a bloc
care l'esperienza unitaria che, 
tra mille difficoltà e grazie 
allo sforzo dei comunisti, sta
va introducendo nella vita del 
paese elementi di rinnova
mento e poi, facendo anche 
mancare più volte il numero 
legale in sede di Consiglio 
comunale, a determinare irre
sponsabilmente lo scioglimen
to del Consiglio stesso. 

Le responsabilità sono quin
di evidenti ed i comunisti, 
impegnati in questa nuova 
campagna elettorale in un 
continuo dialogo con la gen
te. lo stanno denunciando con 

forza, portando avanti con
temporaneamente il loro pro
gramma e le loro proposte. 
Propaste che partono dalla si
tuazione contingente così del 
Comune di Sava come del pae
se. ma che presentano un 
carattere ed un respiro più 
ampi. 

Quanto e diverso, quindi. 
l'atteggiamento, diremmo il 
comportamento politico dei co-

ministri. rispetto prima di tutto 
alla DC! Questo partito non 
solo ha « in primis » la re
sponsabilità di aver buttato al 
vento i problemi della collet
tività per l'unico fine di non 
perdere il noto sistema di po
tere che ha costruito in que
sti anni, ma ha anche l'im
prudenza di non offrire alla 
gente neppure una proposta 
politica, degna di tale nome. 

Paolo Melchiorre 

I candidati del PCI 
1) PICHIERRI ARMAN

DO, insegnante 
2) BIASI COSIMO, ope

raio 
3) CAFORIO ALDO, indi

pendente. architetto 
4) CAMPA COSIMO, as

sistente tecnico 
5) CERSEDA LUIGI, mec

canico 
6) D'AMBROGIO ANGE

LO, operaio 
7) D'AMURI ANTONIO. 

operaio 
8) DE CATALDO ADRIA

NO, tecnico industriale 
9) DUGGENTO AMERI

GO, operaio 
10) FIORINO ANG. RAF

FAELE, avvocato 

11) LACORTE BRUNO, o 
peraio 

12) LOMARTIRE ANTO
NIO, bracciante 

13) LOMARTIRE GIO
VANNI, operaio 

14) LOMARTIRE LIDIA, 
- bracciante 

15) MAGGI ANGELO, pen
sionato 

16) MAIA GUGLIELMO, 
pensionato 

17) MANCINO COSIMO, 
contadino 

18) MARINO COSIMO. 
tecnico industriale 

19) MARINO FERNANDO, 
perito elettrotecnico 

20) MELLONE GIOVAN
NI, operaio 

21) NARDELLA GIOVAN
NI, coltivatore diretto 

22) PERNORIO GUGLIEL
MO, operaio 

23) PICHIERRI COSIMA, 
infermiera 

24) PICHIERRI COSIMO, 
impiegato 

25) PICHIERRI COSIMO 
DAMIANO, insegnante 

26) POMPIGNA COSIMO 
MICHELE, perito elet 
trotecnico 

27) SCAGLIOSO BRUNO, 
commerciante 

28) SILENO COSIMO DA
MIANO, operaio 

29) SOLOPERTO CLE
MENTE, impiegato 

30) TORCELLO SALVA
TORE, muratore 

Positivo incontro alla Regione Puglia per i trasporti 

SITA: un passo avanti 
per la pubblicizzazione 

Un disegno di legge prevede la copertura finanziaria di 
tre miliardi e mezzo per condurre in porto l'operazione 

Nostro servizio 
BARI — Si è tenuta ieri nella 
sede della Regione una riu-
none congiunta della com
missione trasporti della com
missione bilancio. Aii'odg la 
messa a punto del disegno di 
legge che prevede la pubbli
cizzazione della SITA, la po
tente azienda di autolinee 
privata (fa parte del gruppo 
Fiat) che gestisce su conces
sicele della Regione circa la 
metà del trasporto extra ur
bano della provincia di Bari. 

In Puglia è presente anche 
a Foggia, dove addirittura 
assicura il collegamento di 
tutto il Gargano. Questa 
azienda, in verità, la si trova 
un po' da per tutto in Italia 
In alcune regioni è stata già 
pubblicizzata. In Puglia in
vece se ne comincia a par
lare dal *73. ma si deve aspet
tare la riunione di ieri per 
mettere finalmente nero su 
bianco. 

Questo l'esito dell'incon
tro: la Regione non rinno
verà la concessione all'azien
da dal primo gennaio del
l'anno prossimo, e nel frat
tempo la SITA diventerà 
pubblica. Il disegno di lezge 
prevede una copertura finan
ziaria di tre miliardi e mezzo 
per condurre in porto l'ope
razione. 

« Attenzione però — ha pre
cisato al termine dei lavori 
il compagno Ventura, presi

dente della commissione tra
sporti — questi soldi non so
no tutti per la SITA. Servi
ranno anche per coprire quel
le pubblicizzazioni che sarà 
necessario fare per riordi
nare l'intero settore dei tra
sporti. Comunque si costi
tuirà una commissione che 
provvederà alla stima dei 
beni dell'azienda ». La paro-

La manifestazione 
dei dipendenti 

I dipendenti della SITA 
hanno manifestato ieri dinan
zi alla sede del consiglio re
gionale mentre erano in cor
so le riunioni della prima e 
della seconda commissione 
che dovevano prendere in e-
same il problema della 
pubblicizzazione del servizio. 
I lavoratori della SITA chie
dono che gli organismi re
gionali affrontino celermente 
questo problema dando una 
risposta positiva alle aspetta
tive degli operai. Anche il 
coasiglio comunale di Foggia 
in un ordine del giorno ap-
Drovato all'unanimità ha ap; 
poggiato le rivendicazioni dei 
dipendenti di questa ditta 
privata che si battono per un 
trasporto pubblico efficiente 

j e più fHeeuaio alle realtà del 
territorio. 

Sciopero all'EAS 
e mezza Sicilia 
resta senz'acqua 

PALERMO — Mezza Sicilia 
senz'acqua ieri, compresi i 
capoluoghi, fatta eccezione 
per la sola Palermo. Stavol
ta il disagio por due milioni 
di abitanti è stato provoca o 
non dagli effetti diretti della 
colpevole e carente politica 
di sfruttamento delle risorse 
idriche, ma da una azione di 
sciopero per la durata di 24 
ore del personale dell'EAS. 
l'Ente Acquedotti Siciliani. 

I dipendenti dell'Ente han
no posto sotto accusa il car
rozzone. infeudato dal siste
ma dì potere de e del centro
sinistra. La rete che serve 
190 comuni siciliani, soprat
tutto nelle province di Tra
pani, Caltanissetta. Messina 
ed Enna (senz'acqua sono re
stati anche questi capolu> 
ghi). è sfasciata in più pun
ti. E' più l'acqua che si per

de che quella che viene ero 
gata. La maggior parte de-.*Ii 
impianti risale all'immediato 
dopoguerra. Da allora nes
sun investimento. 

In particolare i dipendenti 
sostengono che l'ente ha ef
fettuato una politica del per
sonale assurda, tanto da im
pedire il pagamento di alcj-
ne spettanze, i lavoratori del
l'EAS aspettano ancora -la 
due settimane il pagamento 
dello stipendio di settembre, 
conseguenza del passaggio al
la Regione del carrozzone, 
che fino al 1977 dipendeva dal-

] lo Stato. Ma non si tratta 
soltanto degli stipendi. Quan
do verrà insediato — si chic-
dono i sindacati — il nuovo 
consiglio d'amministrazione? 
E perché il governo della re
gione non presta tutta l'at
tenzione adeguata ad un ?n 
le di questa importanza? 

la definitiva spetta adesso al 
consiglio regionale che dovrà 
approvare questo disegno di 
legge il 20 ottobre prossimo. 

Sembra cosi avviarla alla 
dirittura d'arrivo la lunga 
vertenza che i 300 dipendenti 
della SITA stanno portando 
avanti dal 27 settembre scor
so. Da allora è bloccato tutto 
il servizio, sia a Bari che a 
Foggia. La goccia che ha 
fatto traboccare il vaso 6 
stata il mancato pagamento 
del salario da parte delia 
Regione, il mese scorso. I di
pendenti dell'azienda infatti 
hanno il contratto dei privati. 
che è parecchio al disotto 
del salario pubblico del set
tore. La differenza — si trat
ta più del 50 °c dell'intera 
busta paga — viene pagata 
dalla Regione. Ogni mese si 
deve approvare una delibera 
speciale per finanziare que
sta spesa. Il mese scorso la 
procedura è stata bloccata e 
solo oggi i soldi sono arrivati 
ai lavoratori, insomma, ogni 
mese i lavoratori stanno sul
le corde perché magari un 
ritardo burocratico può far 
loro saltare lo stipendio. 

« Oltre a danneggiare di
rettamente — dice Eugenio 
De Meo. segretario provin
ciale della FIAI CGIL — que
sto sistema contribuisce a 
spostare l'obiettivo della no
stra lotta che rimane quei'.o 
di accelerare i tempi per 
giungere a un completo rias
setto del settore pubblico dei 
trasporti ». 

E di un riordino se «ìe 
sente il bisogno, visto che. 
almeno finora, l'intero set
tore è in preda al caos. Fac
ciamo un esempio concreto. 
Se uno abita in provincia. 

i mettiamo a Santeramo. deve 
l recarsi a Bari e vuole servirsi 
; di una autolinea, ha due pos 
: sibilità: c'è la linea pubblica. 
! l'AMET. e poi ci seno i pull

man della SITA. Su quella 
oubblica. ogni giorno, ci van
no miiliaia e migliaia di ope
rai e di studenti i'azienda fa 

J pagare il biglietto a un prez-1 zo politico inferiore al costo 
di esercizio. Risultato: è sem
pre in deficit. Su quella pri 
vata. invece, le corse sono 
misliori. gli orari più corrodi. 
ì prezzi più « di mercato ». 
e quindi la società ci guada 
gna di più. Anche se ci vuole 
sempre l'autorizzazione della 
Regione chi la fa da padrone 
è il profitto e pon l'interesse 
della collettività. 

Una soluzione ci sarebbe* 
si potrebbe istituire, come ri
chiesto dai sindacati, un con
sorzio provinciale dei tra
sporti. per mettere ordine in 
ouesto settore, orogramman-
do il servizio. Ma su questo 
punto le resistenze sono an
cora molto forti. TI risultato 
di ieri è un altro passo in 
avanti per raggiungere que
sto obiettivo. 

Giuseppe luorio 

A Messina, in casa di Gaetano Piano, ucciso da un 'overdose 
Dal corrispondente 

MESSINA — «Tanino non si 
è ucciso, non ha scelto di 
morire. E' stato invece de
liberatamente assassinato. Da 
chi? Da quelli che vendono 
la morte a questi ragazzi. 
dagli spacciatori e da chi li 
manovra ». Con voce rotta 
dall'emozione Mario Piano ri
pete lentamente questo con
cetto più volte, quasi più per 
convincere se stesso che chi 
l'ascolta. Sono ormai passa
ti sei mesi da quando suo 
figlio. Gaetano. 21 anni, co
nosciuto coti il nome di Ser
gio (una scelta del giovane. 
nata in seguito alla sua ade
sione alla chiesa evangeli
sta). è morto, vittima di una 
« overdose ». in una stanza 
di un alberghetto di perife
ria. 

Sei me-<i. ma il tempo non 
sembra essere trascorso per 
Mario Piano, per sua moglie 
Flavia, per gli altri figli. 
l'n<j famiglia operaia: il pa
dre è pensionato del ministe
ro d-olla Difesa, dopo aver 
lavorato all'Arsenale milita
re di Messina. Dei suoi due 
figli, uno fa il camionista. 
l'altro è operaio dell'Imasa. 
la fabbrica occupata da due 
settimane, dopo che il padro
ne dell'azienda ha deciso di 
chiuderla. 

La famiglia Piano abita in 
vìa Napoli, in un quartiere 
dove il degrado delle abita
zioni è visibile a tutti, seb
bene si trovi a ridosso del 
centro. Una parte della Mes
sina « vecchia ». popolare, 
che si pensava Immune dal
la piaga-droga. Ma Mario e 
Flavia Piano, non pronunzia
no mai la parola droga. Per 
loro è « quell'iniezione che 
qualcuno ha fornito a nostro 
figlio, assassinandolo». Per
chè Gaetano è morto così? 

<-/Tanino era uno tranquil
lo; certo aveva molta inquie
tudine. ma anche una gran 
voglia di vivere, di appren
dere. vedere cose nuove. Per 
questo, viaggiava spesso » — 
ricorda la madre. Una pas
sione nata quando Gaetano 
Piano compi quindici anni; 
aveva da qualche anno ab
bandonato gli studi, dopo a-
ver conseguito la licenza me
dia. « Voleva lavorare », ri-

«Le speranze di Tanino 
sotterrate sei mesi fa 

in un albergo di periferia» 

corda il padre. Ma quale la
voro? « Saltuario — è la ri
sposta — perchè il lavoro 
stabile, fisso è difficile da 
trovare in questa città ». Co
sì Gaetano, sposando la pas
sione per i viaggi con la ri
cerca di lavoro, inizia un 
lungo periodo di assenza da 
casa, interrotto da brevi ri
torni. Visita tutta l'Europa. 
fatta esclusione per l'Unio
ne Sovietica. Mantenendosi 
con i lavori più disparati. 
Impara quattro lingue: la 
quinta, lo spagnolo, la sta
va studiando a casa 

Dai viaggi non torna sol
tanto con un bagaglio di co 
noscenze più vaste: si porta 
dietro una sortii di malesse
re che la città di provincia 
non può guarire. Ha fre 
quenti litigi con i genitori. 
soprattutto quando non si 

trova soldi in tasca. 
L'inquietudine del giovane 

s'intreccia con un processo 
di disgregazione sociale che 
investe una fetta consistente 
della gioventù di Messina. L* 
ideologia dello « spinello », fi
nora circoscritta, diventa un 
fenomeno se non di massa. 
diffuso. Piazza Cairoli, il 
cuore della città. 

Là è il centro dello spac
cio, là consuma parte delle 
sue giornate Sergio, quando 
sta a Messina; molti suoi a-
mici sono aspiti frequenti di 
casa Piano: «Questa stanza 
— ricorda Flavia Piano — 
era sempre piena di amici di 
Tanino. Lui era buono con 
tutti. 
Ora. dopo che è morto, nes
suna è venuto a trovarci: so
no scomparsi tutti ». 

A questi tratti del suo ca

li dolore e il 
rimpianto dei 

genitori per non 
aver potuto 

fare nulla per 
il giovane, 

morto a 21 anni 
Studiava tutto 

il giorno, 
soprattutto 

questioni religiose 
Voleva trasferirsi 

a Milano per 
trovare più 

facilmente lavoro 

ratiere s'univa però, uno sta
to di cupa inquietudine. 
« Era nervoso, molto nervo
so: gli chiedevo il perchè 
e lui mi rispondeva che di
pendeva dal lavoro che non 
trovava », dice adesso Ma
rio Piano. E' l'inizio della sta
gione dell'* eroina ». I geni
tori smentiscono che si 
« bucasse »: « No, non si fa
ceva le iniezioni. E' morto, 
perchè era la prima volta ». 
Ma l'inchiesta giudiziaria, se
guita alla sua morte, affer
ma il contrario. « Era tossi
codipendente ». ha • senten
ziato. 

Un altro episodio, tragico. 
come tutta la vicenda, con
ferma queste tesi. « Ci fu 
un periodo — ricorda Mario 
Piano. — In cui Tanino ini
ziò a curarsi da solo, per 
disintossicarsi dalle « siga

rette ». Cosi ci disse, do
po che scoprimmo le lenzuo
la macchiate di sangue ». E* 
un tentativo disperato, ac
compagnato anche da un pe
riodo di tranquillità. « Studia
va tutto il giorno, soprattut
to questioni religiose. Era di
ventato molto affettuoso con 
noi: tappezzò la casa, aggiu
stò tante cose. Un giorno mi 
disse: papà dobbiamo andar
cene di qua. Dobbiamo an
dare a Milano: là si che tro
verò un vero lavoro ». 

Mario Piano ora tace: que
sta stagione della speranza, 
che sembrava aver restitui
to la tranquillità alla fami
glia, s'interrompe l'8 aprile, 
domenica delle Palme, alle 
sei del mattino. A quell'ora 
si presenta un uomo di 33 an
ni, Guseppe Cucinotta, un ex 
immigrato, che si trova a 
Messina per il periodo pasqua
le. Dice a Sergio di seguirlo. 
« Dove andate a quest'ora? A 
Milazzo per lavoro, mi rispo
se Cucinotta. La cosa mi in
sospettì ma mio figlio mi 
tranquillizzò. Fu l'ultima vol
ta che lo vidi vivo ». 

A questo punto il racconto 
s'interrompe: Mario e Flavia 
Piano non hanno più parole, 
schiacciati dal ricordo di 
quei drammatici momenti. 11 
resto lo si può apprendere 
dalla cronaca: i due vanno 
in piazza Cairoli. si «bu
cano » (ma chi ha pa
gato l'eroina?). «Sergio 
quando è uscito, non aveva 
neppure cinquanta lire in ta
sca », grida Flavia Piano, 
l'agonia, la morte in un al
berghetto di periferia. 

Soltanto il giorno dopo I 
genitori verranno avvertiti. 
In loro son rimasti il dolore 
e il rimpianto per non aver 
potuto fare nulla per lui. 
« Ma non c'è proprio nulla 
per difendere i nostri figli 
dall' assalto degli spacciato
ri? ». si domanda Mario Pia
no. Ed aggiunge: «L'unica 
speranza è che i giovani si 
rendano conto di quello che 
noi abbiamo sofferto in que
sto periodo e che dicano es
si stessi basta a questo ster
minio ». 

Enzo Raffaele 

Nuovo manovra del primo cittadino di Vibo Valentia con le due cariche incompatibili 
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Sindaco e senatore? Il de ci riprova 
N 

Entro trenta giorni Murmura dovrà optare per l'una o per l'altra nomina - Il comitato di controllo ha deciso di 
annullare tutte le delibere firmate finora - Qualche anno fa il notabile scudocrociato era sfato al centro di 
un'analoga iniziativa - A rimetterci sono come al solito le popolazioni amministrate - I ricorsi del PCI e del PSI 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Entro 
t renta giorni il democri
s t iano Murmura dovrà op
tare per la carica di sin
daco di Vibo Valentia o 
per quella di senatore, che 
fino ad oggi ha ricoper
to contemporaneamente . 
E' questa l 'ingiunzione ri
volta all 'esponente politi
co della DC dalla Giunta 
delle elezioni del Senato. 
Le due cariche, essendo Vi
bo Valentia un comune 
con popolazione superiore 
ai 20 mila abitanti , sono in
compatibili. 

Il par lamentare democri
s t iano era s ta to eletto a 
sindaco della c i t tà nello 
scorso luglio, alla prima 
riunione del consiglio co
munale dopo il voto ammi
nistrativo del 34 giugno. 
La DC fece la scelta dell' 
elezione di Murmura a pri
mo ci t tadino in quanto la
cerata da insanabili con
trasti in terni : la figura del 
par lamentare . « super par-

tes» t ra le correnti garan
tiva la lenta composizione 
di una maggioranza all'in
terno del part i to. 

Le alleanze annodate dai 
vari gruppi di potere den
tro la DC erano s t a t e in
fatti s travolte dal leso pre
stigio di alcuni fra i mag
giori esponenti di questo 
part i to, incriminat i per al
cune licenze edilizie ille
gi t t ime rilasciate su terre
ni riservati all'edilizia eco
nomica e popolare. E' di 
ieri. Inoltre, la decisione 
del comitato regionale di 
controllo di annul lare tut
te le delibere firmate dal 
sindaco Murmura . Dispo
nendo della maggioranza 
assoluta del consiglio co
munale , la DC h a cosi reso 
ingovernabile il comune. 

I pa r t i t i della s inis tra 
h a n n o denuncia to con una 
serie di iniziative la scan
dalosa situazione creatasi 
al comune di Vibo Valen
tia. I ricorsi contro l'ele

zione di Murmura a sin
daco della ci t tà recano le 
firme dei capigruppo del 
PCI e del PSI. Un appello 
ad intervenire era s ta to 
rivolto anche al presiden
te della Repubblica. Per-
tini. 

«E ' ora a tu t t i eviden
te — ci dice il compagno 
Aiello. capogruppo del PCI 
nel consiglio comunale — 
quanto l'elezione di Mur
mura a sindaco della cit
tà sia s t a t a de t t a t a da mo
tivi interni di part i to, sen
za alcun raffronto coi gra
vi problemi di Vibo Valen-
zia. La DC h a fatto perdere 
all 'iniziativa dell 'Ente lo
cale del tempo prezioso. Ci 
aspet t iamo ora da questo 
par t i to il s indaco nella 
pienezza delle sue funzioni. 
con cui avviene un profi
cuo confronto politico e 
non un al t ro mediatore di 
risse fra gruppi di potere 
interni e esterni al par t i to 
di maggioranza ». 

Arroganza del potere 

VIBO VALENTIA — L'inso 
lenza ha dunque un limite. 
La vicenda, che ha avuto 
per gretto protagonista, il 
democristiano Murmura, è a 
suo modo esemplare di un 
metodo di governo e un in
disio della a filosofia » con 
la quale il potere democrati
camente conferito si trasfor
ma nell'operato di alcuni in 
occasione e situazione di as
soluta potestà. Al senatore 
Murmura doveva essere ben 
nota l'incompatibilità tra la 
carica di sindaco e quella di 
parlamentare, perché già in 
passato tentò la stessa sor
tita, con lo stesso infelice e-
sito, comunque ci ha ripro
vato: se ne ammira la tena
cia. 

Gretto, in quanto ricopren
do una responsabilità istitu
zionale di primo piano, e pre
sidente della commissione Af
fari costituzionali di Palazzo 
Madama, avrebbe dovuto es

sere accorto a non cadere in 
siffatte tentazioni. Qualora 
la DC dovesse scoprire il ga
rantismo avrebbe già il suo 
campione. E dunque se l'a
nalogo precedente episodio 
nulla gli insegnò e se la no
vella e delicata carica nean
che gli inibì il perseverare, a 
cosa addurre tale nuova im
prudenza? L'arroganza del 
potere, si dirà. Ma qui sia
mo di fronte a qualcosa (se 
possibile) di ben più. mise
ro: la logica di chi si sente 
padrone del campo e niente 
ha da temere e da chicches
sia. 

D'altra parte non è nella 
riunione del consiglio comu
nale prima del rinnovo di 
giugno che questo esponente 
de, a proposito dell'incrimi
nazione di tutta una giunta 
comunale per vicende legate 
all'edilizia pubblica ebbe a 
tacciare la magistratura di 
« pascolo abusivo » n«* cam
po della politica? 

In Sardegna giunta inerme di fronte alla malattia genetica: l'anemia mediterranea 

/ baroni non si accordano e l'ospedale non apre 
Dalla nostra redazione [ 

CAGLIARI — L'anemia me
diterranea è la più grave ma
lattia genetica e sociale del
la Sardegna. Cosa si aspetta 
ad avviare un piano di pre
venzione? Quando entrerà in 
funzione l'ospedale Microcite-
mìco. costruito da anni e da 
anni chiuso perché alcuni ba
roni con ìanto di corte clien
telare non riescono a metter
si d'accordo sulla spartizio
ne della torta? E' possibile 
che i soliti calcoli elettorali 
(le elezioni comunali sono al
le porte) passino sopra la ci
ta di migliaia di persone? E" 
la drammatica denuncia fat
ta da alcuni consiglieri re
gionali comunisti (Sanna, Cor-
rias, Angius, Muledda. Uras, 
Marras) in un interpellanza al 
presidente della giunta sarda. 

Qualche tempo fa i familia 
ri dei talassemici sono scesi 
in piazza a chiedere il dirit
to alla vita per i loro paren
ti. Con cartelli e slogan hanno 
manifestato doranti alla se
de del consiglio regionale. E' 
solo la parte più visibile Jel 

dramma: i talassemici vivi 
in Sardegna sono 1500, sparsi 
un po' dappertutto. Vivono 
anche nei paesi sperduti, cir
condati da preconcetti, emar
ginati dall'ignoranza, nasco
sti e rinchiusi in casa. Il 
tratto genetico della malattia 
riguarda óltre un quinto del
la popolazione sarda. Significa 
che i portatori sani sono circa 
200 mila. Tutta una corrente 
sotterranea che, in mancanza 
di prevenzione, di educazio
ne sanitaria, si rivela una 
vera e propria fabbrica di ta
lassemici. La Sardegna de
tiene un triste primato mon
diale: un neonato su 250 è 
affetto da anemia mediter
ranea. 

La giunta regionale ne 
aveva preso atto. Nel settem
bre del 1978, dopo un dibatti
to accesosi su una mozione 
presentata dal Partito comu
nista, si era formalmente im
pegnata davanti al consiglio 
regionale a predisporre un in
tervento globale per la pre
venzione della taìassemia su 
tutto il territorio dell'isola. 

Manco a dirlo: a più di un an
no di distanza nessun pro
gramma serio è stato predi
sposto. 1 dati epidemiologici 
confermano che la lotta quo
tidiana per la vita continua 
per i talassemici. La manife
stazione di Cagliari ne è la 
controprova più evidente. So
lo pochi centri ospedalieri e 
universitari, tra enormi ca
renze e difficoltà, hanno por
tato aranti alcuni metodi di 
prevenzione: la identificazio
ne dei portatori, l'informazio
ne sanitaria, la diagnosi pre
natale. Ciò è stato possibile 
grazie all'impegno di qualifi
cati operatori sanitari, al
l'aiuto sostanziale (mezzi fi
nanziari e tecnici) del sinda
cato, alla collaborazione co
stante dell'associazione nazio
nale dei talassemici e di al
cuni enti locali. 

« Il governo regionale — di
ce il compagno Emanuele 
Sanna, uno dei consiglieri fir
matari dell'interpellanza re
sponsabile regionale Sanità 
per il PCI — si è distinto per 
una costante indifferenza. No

nostante la larga diffusione 
della taìassemia in Sardegna 
non ha mai pensato di incen
tivare la ricerca scientifica. 
In altri paesi, dove la ricer
ca ha avuto un impulso formi
dabile, si sta arrivando a ri
sultati concreti. Si nutrono se
rie speranze di debellare la 
malattia, finora ritenuta in
curabile %. 

« Quanto alla prevenzione 
— continua Sanna — alcune 
strutture sanitarie dipendenti 
dalla Regione, in realtà, ope
rano. Ma sono inadeguate e 
maldistribuite sul territorio. 
I controlli ematologici, le 
emotrasfusioni, i farmaci e gli 
infusori dai quali dipende una 
corretta assistenza, la cresci
ta armonica, la limitazione 
delle sofferenze e della emar
ginazione sociale per i ta
lassemici vengono assicurati 
in maniera precaria e discri
minatoria ». 

E la cronica mancanza di 
sangue? Gli appelli rivolti 
tramite i mezzi di informazio 
ne dai parenti dei talassemi 

f ci sono ancora una volta la 
parte più v'isibile del dramma. 
Non sono che l'ultima, dispe
rata. tappa di un percorso 

. costellato di angosciose atte-
t se. affannose ricerche per 

elemosinare il sangue di al
tre regioni o magari di altri 
paesi. 

<ll comportamento dell'as
sessorato alla sanità non è 
più tollerabile — conclude 
Emanuele Sanna. — Tutti gli 
assessori regionali succedutisi 
negli ultimi anni hanno tol
lerato e spesso alimentato in
degne lotte politiche e baro
nali tese alla lottizzazione e 
aUo smembramento dell'ospe
dale microcitemico. Il dirit
to alla salute del popolo sar
do è sempre passato in secon
do piano. Cosa dice la giun
ta in proposito? Quali concre 
te iniziative intende assume 
re? Non è ora forse che un 
centro concepito per la pre 
venzione, la ricerca e la cura 
della microcitemia cominci a 
funzionare? 

Attilio Gatto 


